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LL''OOPPPPOOSSIIZZIIOONNEECCGGIILLiinnFFLLCC  IINN  SSCCIIOOPPEERROO  IILL  2244  AAPPRRIILLEE    

CCOONN  AAUUTTOOCCOONNVVOOCCAATTII  EE  SSIINNDDAACCAATTII  DDII  BBAASSEE  

CCOONNTTRROO  IILL  DDDDLL  RREENNZZII  SSUULLLLAA  SSCCUUOOLLAA  
 
Il DDL della Buona Scuola, presentato dopo mesi di rinvii e settimane concitate di continui 
aggiustamenti, secondo Renzi dovrebbe esser ora approvato dalle Camere in tempi rapidissimi, 
senza troppe discussioni e senza disturbare! 
 

Questo progetto di legge conferma le intenzioni dell’autunno: lo smantellamento del sistema 
formativo nazionale. Radicalizza l’autonomia, in una logica di competizione tra gli istituti scolastici. 
Istituisce un potere pieno e incontrollato dei dirigenti, che potranno decidere chi assumere, chi 
premiare e la stessa fisionomia della propria scuola, con l’elaborazione in totale solitudine del POF. 
Introduce una differenziazione competitiva tra docenti, con la valutazione dei compiti didattici e la 
diversificazione in molteplici fasce stipendiali. Le ampie proteste dei mesi scorsi hanno conquistato 
un risultato: sono confermati gli scatti di anzianità e scompaiono quelli di merito, eliminando la 
prospettiva di resuscitare la proposta Berlinguer, che più di quindici anni fa era stata travolta dalle 
proteste unanimi del mondo della scuola. Ma questo primo risultato non cambia verso ad un 
progetto complessivo che intende costruire un sistema competitivo, autoritario, al servizio delle 
imprese: questa non è “Buona Scuola”, ma una controriforma che aumenta i finanziamenti alle 
scuole private, crea scuole per i ricchi e scuole per i poveri, limita la libertà d'insegnamento. 
Il grande piano di assunzioni è diventato un tragico balletto con cifre incerte (50mila, 105mila, 
150mila ma con il prossimo concorso) e tempi indeterminati (uno, due o tre anni), che stabilizza chi 
si è costretti (GAE) e rimanda gli altri (idonei concorso e 36 mesi). Con la sola certezza che in ogni 
caso ai salvati si accompagneranno decine di migliaia di sommersi, precari esclusi che non 
troveranno più lavoro nel mondo della scuola (abilitati, Tfa, Pas, III fascia). 
Nel testo, come nel progetto autunnale, non c'è sostanzialmente nessun riferimento al personale 
ATA. Nessun piano di stabilizzazioni o assunzioni per loro, nessun cenno alla loro partecipazione 
alla vita scolastica. Semplicemente, per il governo Renzi, non esistono. Però si vuole tener aperte le 
scuole per attività extra-curriculari, magari appaltando questi servizi a cooperative o società private. 
Cioè dequalificando e privatizzando settori e strutture dell'attuale sistema formativo nazionale  
 

Per questo il DDL della Buona è inemendabile e deve esser ritirato.  
Per questo deve esser sostituito dalla LIP Per una Buona Scuola per la Repubblica, che in 
contrasto radicale con la controriforma di Renzi prevede: l'investimento nella scuola del 6% del Pil 
nazionale (in linea con quanto in media investono i paesi UE); l'obbligo scolastico a 18 anni; il 
ripristino del tempo pieno e del tempo prolungato, classi di non più di 22 alunni (numero che 
diminuisce in presenza di alunni con disabilità); l'abrogazione della "riforma" Gelmini; una scuola 
finanziata interamente dallo Stato per evitare la creazione di scuole di serie A e B, la garanzia della 
libertà di insegnamento.  
Per questo è necessaria la stabilizzazione dei precari che ne hanno diritto, con la 
cancellazione dei tagli Gelmini, la diminuzione degli alunni per classe, l’abrogazione della Fornero 
(pensioni). Chiediamo l’immissione in ruolo di tutti i 148 mila precari delle GAE, di tutti quelli delle GI 
che hanno maturato i 36 mesi di servizio e degli idonei all’ultimo concorso, attraverso un Decreto 
specifico entro Settembre 2015 (senza contraccambi o mediazioni contrattuali "al ribasso", in 
applicazione della sentenza della Corte di Giustizia europea). Come chiediamo una stabilizzazione 
graduale degli abilitati TFA, PAS e SFP (ora in II fascia), con una nuova graduatoria provinciale da 
cui attingere a scorrimento (immissioni in ruolo e supplenze annuali), oltre all’Istituzione di percorsi 
abilitanti e graduatorie per chi abbia maturato almeno 2 anni di contratti a tempo determinato. 
Per questo è altrettanto necessaria la stabilizzazione ed un piano straordinario di assunzioni 
per il personale ATA, valorizzando una componente indispensabile non solo al funzionamento 
degli istituti, ma anche alla vita ed allo sviluppo della comunità scolastica 
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CONTRO QUESTO DDL CHIEDIAMO A TUTTI E TUTTE DI MOBILITARSI. 
 

Come lavoratori e lavoratrici della scuola, come militanti e dirigenti della FLC CGIL,  come 
area sindacale, ci stiamo impegnando in tutti i territori dove siamo presenti: informando, 
distribuendo materiali e volantini, convocando e partecipando ad incontri ed ASSEMBLEE 
IN TUTTE LE SCUOLE, PER DISCUTERE IL DDL E LE SUE PROPOSTE DISTRUTTIVE. 
 
INVITIAMO TUTTE LE RSU ED I COLLEGI DOCENTI AD APPROVARE DOCUMENTI 
CHE CHIEDANO IL RITIRO DEL DDL, da pubblicare sui siti delle scuole e da inviare al 
MIUR, alle organizzazioni sindacali, agli organi di stampa. 
 
PARTECIPEREMO ED INVITIAMO A PARTECIPARE ALL’ASSEMBLEA NAZIONALE DI 
TUTTO IL MONDO DELLA SCUOLA DEL PROSSIMO 12 APRILE A ROMA, per costruire 
collettivamente una presa di posizione di tutti i lavoratori e le lavoratrici, al di là delle proprie 
appartenenze sindacali, ed innescare un movimento con studenti, associazioni e comitati in 
difesa della scuola pubblica. 
 
ADERIAMO, PARTECIPIAMO ED INVITIAMO A PARTECIPARE ALLO SCIOPERO 
NAZIONALE DELLA SCUOLA INDETTO DA AUTOCONVOCATI E SINDACALISMO DI 
BASE PER IL PROSSIMO 24 APRILE 2015: perché la lotta contro il progetto di legge 
del governo deve esser condotta ora, mentre il DDL è ancora in discussione, e deve 
esser condotta senza incertezza, costruendo un fronte unitario con tutti i lavoratori, le 
lavoratrici e le organizzazioni sindacali che condividono questa necessità. Per questo 
abbiamo da tempo chiesto alla FLC CGIL di indire uno sciopero nazionale contro il DDL 
della buona scuola e gli chiediamo ora di partecipare allo sciopero del 24 aprile. 
 
In difesa della scuola pubblica, per una scuola democratica, per difendere diritti dei 
lavoratori e di tutte le lavoratrici, per stabilizzare tutti e tutte i e le precari!!! 
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